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I provvedimenti governativi per la casa rischiano di fallire 

Solo sedici appartamenti 
per sistemare oltre 

quindicimila sfrattati 
Petroselli: le norme devono essere verificate e cambiate - Bisogna 
snellire le procedure sia per i finanziamenti sia per le assegnazioni 

1 * 

La preside della « Marianna Dionigi» irremovibile anche di fronte all'aggiunto 

II 

Quindicimila sfrattati e se
dici appartamenti: a mettere 
una accanto all'altra queste 
due cifre viene da ridere, ma 
ridere amaro. Gli sfratti era
no un dramma e un dramma 
restano, e il rinvio rischia 
(ma quante volte è già suc
cesso?) di essere semplice
mente una « toppa » se le co
se non cambiano. Il guasto è 
nel • meccanismo stesso della 
legge e nella situazione del 
mercato immobiliare che a 
Roma è particolarmente gra
ve. La. denuncia di questi pro
blemi viene dal sindaco Pe
troselli: « I provvedimenti ur
genti per casa e sfratti pre
visti dalla legge 505 — ha di
chiarato ad una agenzia di 
stampa — rischiano di anda
re incontro al fallimento: non 
tutelano né gli sfrattati né i 
piccoli risparmiatori, mentre 
accendono una guerra tra po
veri ». 

La legge fissava la scaden
za per le offerte di vendita 
degli appartamenti da parte 
dei privati alla data di do
mani. Ebbene — dice Petro
selli — finora abbiamo avu
to solo 33 offerte e tra que
ste solo 16 corrispondono ai 
requisiti imposti dalla 505. 
Ogni commento appare super
fluo. Le norme insomma -
afferma il sindaco — debbo
no essere verificate e cambia
te. « Abbiamo perso tempo 
prezioso. Se da un lato infat
ti è positivo essere arrivati 
al blocco degli sfratti dall'al
tro è evidente che la strada 
imboccata per arrivare alla 
soluzione di questo problema 

si è dimostrata, nei fatti, sba
gliata. 'Il governo ha varato 
un provvedimento inconsisten
te rispetto alle reali dimen
sioni di questo dramma ». A 
dimostrarlo ci sono le 15 mi
la famiglie colpite dagli sfrat
ti, c'è la « previsione » della 
magistratura che parla di 
5.632 esecuzioni entro gen
naio, e di 14.951 entro il pros
simo anno. 

Ma non è tutto qui. Nella 
legge non vanno' anche! una 
serie di meccanismi che sem
brano inventati apposta per 
rendere più complicata e lun
go il già faticoso iter delle 
assegnazioni di questi alloggi. 

Ma certamente — ha ag
giunto Petroselli — se si vuo
le concretamente metter ma
no al problema della casa, è 
necessario verificare tutte le 
leggi che regolano la materia 
varate negli ultimi anni: equo 
canone, risparmio casa, la 
« Bucalossi ». il piano decen
nale per l'edilizia. Al solito. 
un discorso a parte meritano 
le procedure: occorre snelli
re. sia nella fase dei finan
ziamenti per la costruzione 
degli alloggi, sia nella fase 
delle assegnazioni. Far pre
sto — quando si cammina su 
un terreno come questo — è 
necessario, è vitale. E il go
verno deve fare subito i con
ti cor. tutti questi problemi, 
altrimenti la situazione rischia 
di « imputridire » e di torna
re ad esplodere prestissimo. 

Tornando ai problemi pra
tici imposti dalla 505, Petro
selli ha anche sottolineato che 
l'affitto degli appartamenti che 

il Campidoglio dovrebbe ac
quistare risulta essere eleva
to: quasi 200 mila lire al me
se. Un canone che non A ac
cessibile quasi a nessuno. So
lo chi guadagna più di 10 mi
lioni all'anno, infatti, si po
trebbe permettere di sborsa
re una somma che equivale 
al 24 per cento delle sue en
trate. Una famiglia che gua
dagnasse, poniamo, sei milio
ni all'anno dovrebbe dare per 
la casa il 40 per cento 

Quello che viene dal sinda
co è un segnale d'allarme se
rio, e al tempo stesso una ri
chiesta di modifiche necessa
rie. 

Sul fronte « caldo » degli 
sfratti c'è da segnalare an
che l'iniziativa del Sunia. Ie
ri mattina delegazioni di cit
tadini e dirigenti del sindaca
to inquilini si sono incontrati 
con l'assessore regionale ai 
lavori pubblici Panizzi. Nel
l'incontro si è parlato dell'as
segnazione alle famiglie sfrat
tate degli alloggi popolari. Co
me si sa. infatti, la legge as
segna una quota di case Iacp 
a quelle famiglie espulse dal
le loro abitazioni, famiglie — 
ovviamente — che abbiano 
tutti i requisiti previsti per 
l'edilizia economica. 

La macchina delle assegna
zioni — dice il Sunia — non 
funziona a dovere né si met
te da parte la riserva di al
loggi necessaria. L'assessore 
riconvocherà tutte le parti in
teressate (Comune. Iacp) per 
rimettere in moto questo mec
canismo. Anche in questo ca
so i tempi stringono. 

Le aule non ve le dò. Perché? Perché no 
Ieri le ragazze dell'« Einaudi » sarebbero dovute entrare in possesso dei locali ma si sono trovate davanti le ma

dri degli alunni della media - Ancora un nulla di fatto che pregiudica la didattica di entrambe le scuole 

li 

Devastato 
per la 

seconda 
volta un 
asilo-nido 
di Ostia 

In quattro giorni l'asilo-nldo di via Tagaste ha subito due 
devastazioni. Infatti, già nella notte tra sabato e domenica, 
l'asilo era stato visitato ia teppisti che, dopo aver sfondato 
una portafinestra avevano asportato biancheria, generi ali
mentari, coperte e materiale didattico. Ieri la scuola è stata 
assaltata di nuovo. In questura, dopo la nottata di lunedi, 
durante la quale ben quattro scuole erano state saccheg

giate da ignoti (oltre a quello di Ostia, un altro asilo-nido 
a San Basilio, la scuola media statale di via della Nocetta 
al Giancolense, la « Guido Alessi » al Flaminio) avevano assi
curato che <c erano stati sensibilizzati gli agenti ad una sor
veglianza particolare davanti alle scuole». Com'è possibile 
allora che dopo quattro giorni i teppisti possano agire indi
sturbati nello stesso asilo-nido? NELLA FOTO: uno degli 
asili devastati. 

Scuola dedicata a vittima delle Fosse Ardeatine 
Tutto è cominciato durante una visita della scuola alle 
Fosse Ardeatine. Qui tra i nomi delle vittime i ragazzi 
hanno notato quello di un loro coetaneo: Michele Di Veroli, 
assassinato dai nazisti a soli quindici anni. Aveva la loro 
stessa età e viveva nella loro zona. Torrenova. SI sono 
interessati subito alla- sua -storia, l'hanno ricostruita, sono 
andati a parlare con i parenti e, qualche tempo fa, han
no chiesto al consiglio di istituto di cambiare il nome 

della loro scuola e di intitolarla a Michele. La proposta è 
stata accettata e da ieri l'istituto si chiama «Di Veroli». 
A scoprire la lapide, che ricorda la figura della giovane 
vittima, è stato, durante una breve ma significativa ceri
monia, il sindaco, compagno Luigi Petroselli. assieme a nu
merose altre personalità. Tra gli altri c'erano i familiari 
di Michele, il rabbino capo, professor Elio Toaff, rappresen
tanti dell'ANFIM e delle associazioni partigiane. 

Alle 10 al cinema Quirinale 

Domenica mattina 
manifestazione per 
la pace e il disarmo 

Parleranno Petroselli, Benvenuto e Agostini - Pre
siederà Anderlini - Attivo regionale con Bufalini 

« Contro la corsa agli ar
mamenti, il ruolo dell'Europa 
per la distensione e la pa
ce tra i popoli ». Una mani
festazione su questo tema si 
svolgerà domenica mattina 
alle 10 nel cinema Quirina
le, in via Nazionale. Duran
te l'assemblea, cui sono in
vitati tutti i cittadini, pren
deranno la parola il sinda
co di Roma, Luigi Petrosel

li. il segretario generale 
della UIL. Giorgio Benvenu
to e Gerardo Agostini, vi
cepresidente dell'associazione 
mutilati e invalidi di guer
ra. La manifestazione sarà 
presieduta da Luigi Anderli
ni. senatore della Sinistra 
Indipendente e presidente del 
comitato per il disarmo. 
- Sempre sullo stesso tema. 
della lotta per la pace, per 

il disarmo, per la distensio
ne e la cooperazione interna
zionale, si terrà oggi, alle ore 
17.30, nei locali della Fede
razione romana del PCI, 
un attivo regionale con il com
pagno Paolo Bufalini della di
rezione. 

« Pace, distensione, disar
mo: le idee, le iniziative e 
la lotta dei comunisti italia
ni » è l'argomento' al centro 
dell'incontro. L'attivo sarà, 
l'occasione per un rilancio 
dell'impegno del Partito sul
le questioni internazionali, 
sul problema degli euromis
sili. sulla colaborazione tra 
i popoli per raggiungere un 
diverso sviluppo del mondo. 
fondato sulla pace. 

Sono temi all'ordine del 
giorno, al centro del dibatti
to tra i partiti democratici, 
sui quali è decisiva la spin
ta e la presenza del PCI per 
creare un forte movimento 
di massa che abbia la for
za di imporre un cammino 
di trasformazione nei rappor
ti tra gli stati e tra i popoli. 

Rinviati a giudizio i giovani accusati dell'agghiacciante delitto 

In Assise i quattro arrestati 
per l'assassinio di Ali Giamo 

Marco Rosei, Fabiana Campos, Roberto Golia e Marco Zuccheri furono fermati 
la stessa notte in cui fu ucciso il somalo - Un «buco» di mezz'ora nel loro alibi 

La manifesfazione dei «precari» della 285 

In tanti, in migliaia 
e non per un posto 

dietro una scrivania 
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Rifiuto del lavoro, e voglia 
di scrivania > e via dicendo. 
Bene avrebbe fallo qualche so
ciologo a andare ieri mattina 
di fronte al ministero del La
voro. A « presidiarlo » c'era
no qualcosa come sette-ottomi-
la giovani venuti da ogni cit
tà. E sono venuti per chiedere 
una cosa sola: un lavoro, un 
lavoro qualificato, un lavoro 
per il quale sono anche dispo
sti a studiare, a sostenere cor

si di formazione. La manife
stazione di ieii — la più gran
de da qualche anno a questa 
parte — è stata indetta dal 
e coordinamento dei precari » 
e dalle leghe dei disoccupati 
aderenti alla federazione sin
dacale. 

Una mobilitazione riuscita 
appieno che è servita anche 
a strappare risultati concreti. 
II sottosegretario al Lavoro, 
che ha ricevuto una delegazio
ne di giovani e sindacalisti, si 

è impegnato — e c'è tanto di 
documento scritto — a dare 
una soluzione positiva ai pro
blemi sollevati dai precari. In 
più — ha detto ancora — si è 
preso l'impegno a realizzare. 
in tempi brevi, un incontro tra 
i rappresentanti del e coordi
namento» e il governo. Quel
la si spera dovrà essere la se
de in cui la vertenza troverà 
una soluzione definitiva. 

Ma cosa chiedono i precari? 
Poche cose. I giovani non vo
gliono che i pochi fortunati che 
sono riusciti a entrare nella 
pubblica amministrazione tra
mite la « 285 » vi restino a sca
pito di altri disoccupati. No, 
chiedono qualcosa di più com
plesso. ma anche di più giu
sto. Vogliono corsi dì forma
zione professionale non seletti
vi. vogliono la chiamata nume
rica tramite l'ufficio di collo
camento. vogliono il molo uni
co. Vogliono insomma legare 
la battaglia dei precari a quel
la degli occupati, per la rifor
ma della pubblica amministra
zione, a quella dei disoccu
pati. 

E la manifestazione di ieri 
è stata un'occasione per rilan- i 
dare questa proposta unitaria. 
Lo dice esplicitamente un docu
mento tirato giù dalle e leghe » 
e dal coordinamento al termi
ne del corteo: <La capacità di 
mobilitazione dei giovani non 
va dispersa dal momento che 
essa appartiene a tutto il mo
vimento sindacale. Crediamo. 
infatti, che attorno ai precari 
della pubblica amministrazio
ne, è possibile aggregare al
tre figure sociali, altri tipi di 
lavoratori precari e' organizzar
li ne] sindacato». TI prossimo 
appuntamento per dar forza a 
questi obiettivi è per i primi 
di dicembre: per questa data 
il coordinamento provinciale 
ha proposto una manifestazio
ne nazionale. 

Anche il giudice . istrut
tore è arrivato alle stesse 
conclusioni del pubblico 
ministero Santacroce: ad 
uccidere, quella notte del 
22 maggio, sotto gli archi 
del tempietto della Pace. 
Ahmed Ali Giama, sono 
stati loro, i quattro «ra
gazzi > arrestati la stessa 
notte. Marco Rosei, Fabia
na Campos. Roberto Go
lia a Marco Zuccheri, in 
carcere ormai da sette me
si. sono stati rinviati a giu
dizio da Michele Gallucci 
per « omicidio ' volontario 
aggravato ». Saranno pro
cessati in Corte d'assise. 

Le richieste del PM so
no state tutte accolte, an
che se nell'ordinanza di 
rinvio a giudizio si am
mette che manca la « cau
sale» — come si dice 
in lingua avvocatizia — del 
delitto: La «causale»: il 
perché, di ur- orribile as
sassinio « gratuito ». com
piuto — se gli omicidi so
no i quattro giovani arre
stati — contro una persona 
che neanche conoscevano: 
un atroce « scherzo » con
tro 11 « barbone » che dor
miva di notte all'aperto. 
coperto di cartoni? Un raz

zismo di ritorno contro il 
negro, finito, insieme a 
tanti altri, nel centro del
la città? Una ferocia con
tro il diverso, che «spor
ca ». con la sua presenza. 
il centro? 

Mancano dunque « per
chè » semplici, e fórse 
per questo la morte di un 
uomo ucciso bruciato, 
mentre dormiva, ha susci
tato tanta commozione, e 

tanti Interrogativi inquie
tanti. Comunque i magi
strati sono clnvinti che ad 
uccidere siano stati loro, 
i quattro giovani amici. 
Marco Rosei, Fabiana 
Campos,- Roberto Golia e 
Marco Zuccheri. Troppe 
cose, nel loro alibi, non li 
hanno convinti. 

Hanno detto che quella 
sera in Via della Pace non 
c'erano neanche passati. 

Invece un gruppo di te
stimoni — i primi che ac
corsero sul luogo, e vide
ro il rogo di Ahmed AH 
Glama — avevano descrit
to dettagliatamente i quat
tro ragazzi che si allonta
navano a tutta velocità 
(uno disse « tutto a posto, 
prestò, andiamo»), proprio 
in quel momento dalla 
piazzetta. Fu proprio in 
base alla loro descrizione, 
anzi, che i quattro furo
no fermati, mezz'ora più 
tardi, vicino al Colosseo, 
poco lontano dal luogo del 
delitto, mentre pigliavano 
un gelato. 

Ancora: nella ricostru
zione della serata, si regi
stra sempre un « buco » di 
mezz'ora (da mezzanotte 
a mezzanotte e mezzo) ne
gli spostamenti dei quat
tro. Loro hanno cercato 
di riferire orari diversi: 
ma tutti gli altri testimo
ni (un benzinaio, un pro
prietario di pizzeria un 
gestore di una sala con 
flipper) li hanno smentiti. 

Nessuno, in quella mez
z'ora Il ha visti: e Ahmed 
AH Giama è stato ucciso 
proprio ' fra mezzanotte e 
mezzanotte e mezzo. 

Ancora un nulla di fatto 
per l'< Einaudi ». La media 
« Marianna Dionigi » si - con
tinua ad opporre ottusamente 
ad ogni ragione: le aule alla 
professionale non le cede. Non 
sono serviti tre sopralluoghi 
della circoscrizione, un fo
nogramma del Provveditora
to e uno dell'Assessorato, la 
presenza dell'aggiunto del 
sindaco della XVIII. 

Ieri mattina la situazione 
ha rischiato di precipitare: 
da un lato le ragazze del
l'* Einaudi » che rivendicava
no il diritto di prendere pos
sesso delle aule, sancito da 
una disposizione ufficiale, dal
l'altra, asserragliate nella 
scuola, qualche decina di ma
dri vocianti e confuse, pronte 
a dar fiato a tutte le trombe: 
« costringeranno i nostri figli 
a fare i doppi turni nelle can
tine»: «ci cacceranno dalla 
scuola »; « le grandi non pos
sono stare con i nostri bam
bini ». 

In presidenza intanto è in 
corso un incontro al vertice: 
l'aggiunto del sindaco, dele
gato a prendere in consegna 
le aule, la preside, qualche 
membro del consiglio d'istitu
to, e un via vai di professori 
dell'istituto che abbandonano 
le classi per « essere messi 
al corren*—% A nulla valgo
no le parole, le spiegazioni, 
le ragioni. Di fronte a sé. il 
rappresentante dell'assessore 
trova un muro compatto: « le 
aule sono nostre e non si 
toccano e tutti i genitori so
no con noi ». Ma parlando con 
qualcuno di loro si scopre su
bito che molti non conoscono 
i termini della questione, che 
la scuola non l'hanno mai vi
sitata e che si affidano al 
sentito dire. Difendono la 
« Marianna Dionigi » dall'* in 
vasione dei barbari » con una 
foga degna di miglior causa 
e comunque dettata da una 
concezione privatistica del 
servizio pubblico, e da una 
accettazione supina dell'auto
rità della preside: «se lo 
dice lei, .vuol dire che è 
vero... ». 

Si va così avanti per tre 
ore. Piove, le ragazze sono 
estenuate da una mobilitazio
ne che dura da troppo tem
po. da un'altalena di speran
ze e delusioni: si limitano a 
stare tutte insieme fuori del
la scuola, a scandire slogan. 
ma qualche segno di impa
zienza comincia a manifestar
si. Fanno i doppi turni e in 
condizioni molto disagiate, le 
aule alla « Marianna Dioni
gi » ci sono e sono inutilizzate, 
c'è il benestare del provve
ditorato. dell'assessorato, per
ché non si procede? Alla 
« Marianna Dionigi » c'è solo 
una preside che considera 
l'istituto che è stata chiama
ta a dirigere, come fosse casa 
sua, e un consiglio d'istituto 
assoggettato quasi per intero 
ai suoi voleri. 

Anche i ragazzi delle « me
die » i cui « diritti » le madri 
difendono strenuamente, a 
questo punto, sono in balia 
della preside: ogni mattina, 
a turno, delle classi vengono 
pretestuosamente spostate nel
lo scantinato, lasciando vuote 
le aule di origine, per dimo
strare che i locali servono: 
vengono cosi sballottolati da 
un piano all'altro, li si co
stringe a utilizzare « certi » 
servizi igienici invece di altri. 
perdono ore di lezione a cau
sa di certi professori impe
gnati a dimostrare solidarietà 
alla preside. 

Insomma, la situazione è. 

nello stesso tempo, ridicola 
e insostenibile e l'aggiunto 
del sindaco, quando esce dal
la sala delle trattative è co
stretto ad annunciare un nul
la di fatto. Anche davanti al 
fonogramma che impone alla 
« Marianna Dionigi » di con
segnare le aule, la preside 
si rifiuta. Non resta che scio
gliere la manifestazione per 
tornare oggi sotto l'assesso
rato e il provveditorato a 
chiedere nuovi incontri, nuove 
trattative. Intanto il tempo 
passa e le ragazze dell'* Ei
naudi » ancora non comincia
no l'anno scolastico. 

Uno spiraglio 
per i 

lavoratori 

ex Bonfer 
Il problema dell'occupa

zione per 1 lavoratori già 
dipendenti dalla società 
« Bonfer » di Ferentino LO 
no stati esaminati in un 
incontro, svoltosi stama
ni presso l'assessorato re
gionale al lavoro. 

In seguito ai chiarimen
ti forniti dalla «Gepi» 
su di un piano che preve
de la costituzione di tre 
aziende in grado di assor
bire il personale ex « Bon
fer» ed alle precisazioni 
delle organizzazioni sinda
cali — affeima una nota 
della Regione Lazio — 1' 
assessore Spaziani ha for
nito assicurazione vhe la 
giunta darà corso alla de
liberazione del consorzio 
per l'area industriale di 
Frosinone che concede in 
opzione alla « Gepi » i ter
reni occorrenti agli inse
diamenti nei comuni di 
Frosinone. Ferentino .. e 
Anagni. 

Al « Gramsci » 

ciclo di 

lezioni 

sulla scuola 
« Il PCI e la scuola, dal 

1921 al 1979»: questo è 11 
tema di un ciclo di lezio
ni, promosso dall'Istituto 
Gramsci, che comincerà 
oggi. Il primo ciclo si ar
ticola in due lezioni: oggi 
quella di Alighiero Mana
corda (su a Dalla fondazio
ne del PCI alla resistenza 
e alla Liberazione») cui 
faranno seguito testimo
nianze di Ambrogio Doni-
ni. Alfonso Leonetti, Ca
milla Ravera e Umberto 
Terracini e martedì quel
la di Lucio Lombardo Ra
dice («Verso la costitu
zione »). Il secondo ciclo è 
dedicato all'analisi del pe
riodo che va dal 1948 al 
1968. Interverranno, vener
dì 30. Angelo Semeraro 
(« Alleanze e confronto 
laico ») e venerdì 7 dicem
bre. durante una tavola 
rotonda, Nicola Badaloni, 
Lucio Lombardo Radice, 
Alighiero Manacorda, A-
lessandro Natta. Dario 
Ragazzini e Giovanni Ur
bani. TI secondo ciclo ter
minerà il 14 dicembre con 
la lezione di Giorgio Bini 
«La scuola unica». 

Arrestato un gestore della «Mach»: vendeva per le auto carburante uso agricolo 

TI contrabbando ha un nuovo genere : 
la benzina super « sf asciamacchine » 

Lo hanno preso che aveva i 
ancora in mano il tubo sgoc- ! 
ciolante di benzina. Stava in j 
un pullmino truccato, con un i 
buco sul pavimento, e munito 
di una cisterna rapace di con
tenere fino a cinquemila litri 
di carburante. Per « arroton
dare » gli incassi la trovata 
era geniale. Acquistava ben
zina agricola a duecento lire 
e la rivendeva al normale 
prezzo di mercato: a seicento. 
Decuplicando, così, i suoi gua
dagni: da due lire a litro a 
quattrocento lire. 

Girolamo Marinelli. 34 anni. 
gestore di un distributore del
la «Mach» in via Cristoforo 
Colombo, all'angolo con piaz
za dei Navigatori, è stato ar
restato ieri mattina dagli uo
mini del commissariato di zo
na. L'operazione, che è stata 
condotta dal dottor Bassi, dal 
brigadiere Vitale e dall'ap
puntato Manica, è — pare — 
unica nel .suo genere. Fino ad 
ora. infatti, nessuno era mai 
stato sorpreso a compiere un 
reato di « contrabbando > di 
benzina. 

TI gestore dell'impianto di 
distribuzione — che è accu
sato di frode e truffa aggra-
v?ta ai danni dell'erario — 
non agiva da solo. Dietro di 
lui — a quanto sembra — e" 
era una organizzazione effi
cientissima con ramificazioni 
in altri centri della Regione. 
in Abruzzo e in Toscana. Gli 
uomini del dottor Bassi e la 
guardia di finanza sono ades
so sulle tracce dì altre due 
persone che. per adesso, sono 
riuscite a sparire 

Ma ecco, nei dettagli, come 
avveniva la truffa. Girolamo 
Marinelli, svolgeva regolar
mente il suo lavoro nel distri
butore senza dare mai nell'oc
chio. C'è da dire, però, che 
la benzina che veniva vendu
ta non era. oltre tutto, delle 
migliori. Tn pratica più di una 
macchina s'è sfasciata dopo 
aver fatto il pieno in quell'im
pianto. Questo perché il bas
so tasso di ottani contenuti 
nel carburante, favoriva una 
combustione irregolare che — 
stando al parere di alcuni 
esperti — finiva per dilatare 

i pistoni dei motori. Ed è pro
prio grazie ad alcune denun
ce di utenti che. piano piano. 
si è risaliti al responsabile 
delia frode. « Una frode di 
proporzioni colossali — ci ha | 
detto il dirigente del commis- ; 
sariato Colombo —. Soprattut- • 
to se si pensa che l'andazzo | 
andava avanti da anni ». j 

Un misterioso complice di j 
Marinelli (misterioso fino ad 
un certo punto, perché sì sa 
già chi è. e — pare — abbia 
le «ore contate») arrivava 
nel distributore, durante gli 
intervalli di chiusura, con un 
camper ricavato dal modello 
«242 FIAT». Una macchina 
molto capiente che. dall'ester
no, non lascia intrawedere 
nulla. Dentro, invece, c'era 
di tutto: uria' cisterna da 5000 
litri: un'attrezzatura per il 
pompaggio e l'aspirazione di 
liquido: consegni automatici. 
segnali acustici, lampadine co
lorate. Insomma una specie 
di centrale semovente, per al
tro. costosissima. 

TI pianale del mezzo era bu
cato. Dal foro veniva calato 

un tubo cne si andava a col
legare con le valvole dei ser
batoi dell'impianto che (come 
è noto) si trovano sotto terra. 
Il camper, infatti, parcheg
giava sempre in un posto pre
ciso. che coincideva con uno 
dei tombini che danno acces
so ai serbatoi. Travasata la 
benzina di contrabbando. Ma
rinelli e il « misterioso » com
plice. si incontravano in una 
trattoria vicina per regolare 
l'acquisto. 

Ma da dove proveniva il 
carburante? A questa doman
da non è ancora possibile ri
spondere con certezza. Si fan
no solo delle ipotesi: è pro
babile che il carburante fosse 
acquistato tn qualche coope
rativa agricola e che chi lo 
comperava facesse credere di 
essere a sua volta agricoltore. 
Oppure — e questa pare l'ipo
tesi più valida — con questa 
operazione si è involontaria
mente fatto luce su un traf
fico clandestino di benzina 
scadente e di contrabbando. 
proveniente dai depositi, per 
cosi dire, « ufficiali ». 

ripartito; 5 
Inizia 099Ì alle or» IO, presso 

la scuola interregionale di partito 
e A. Novella», un corso di tre 
giorni in preparazione della pros
sima campagna elettorale, per dirì
genti di partito e amministratori. 
Questi i temi del corso; «Verso 
le elezioni del 1980: autonomie 
locali e riforma dello Stato» (re
latore il compagno Francesco Co
lonna), «L'esperienza di governo 
nei Lazio, valore di una svolta, 
programma di fine legislatura» 
(Mario Quattrucci), «Campagna 
elettorale, impostazione delle con
sultazioni dì massa su programmi 
e candidature» (Fabio Mussi). 

È convocata per domani a'Ie 
ore 9,30 presso il comitato re
gionale una riunione con il 
seguente o.d.g.: «Bilancio re
gionale 1980 e bilanci provin
ciali • comunali». AKa riu
nione sono invitati a parteci
pare I presidenti e vicepresi
denti, assessori al bilancio 
delle Province e del Comune 
di Roma, sindaci e vicesindaci 
del Lazio dai comuni ammi
nistrati dalle sinistre, respon
sabili Enti locali provinciali. 
(Cioli • Quattrucci). 

ROMA 
COMITATO DIFETTIVO - Pro

segue domani alle ore 9.30 la riu-
del CO delta Federazione allar
gata aì gruppo consiliare capito
lino. O.d.g.: «Iniziative legislative 
sulle borgate e problemi relativi 
•gli allacci». 

COMITATO PROVINCIALE - Av
vito: la riunione prevista per ogg'. 
è rinviata a venerdì 23 alla 17 
in federazione. 

COMITATO CITTADINO - Do
mani alle ora 9.30 in federazione 

riunione su ordine democratico e 
lotta contro il racket. (Consoli -
Fiasco). 

ASSEMBLEE • Oggi il compa
gno Minacci a CAVALLEGGERI: 
elle 18 assemblea sul tessera
mento con il compagno Adalberto 
Minucci, della segreteria del par
tito. «MARIO CIANCA»: alle 18 
(Sparanza). MONTEROTONDO -
«DI VITTORIO»: a!le 20 (Otta
viano). MONTE VER DE NUOVO: 
alle 17 (Pochetti). CASALOTTI: 
alle 18 (Fusco). TORBELLAMO-
NACA: alle ore 18,30 (Bischi). 
PONTE MILVIO alle 17 (Mat-
teoli). LABARO: alle 19.30 (Mar
chesi). VALMELAINA: alle 19.30 
(CotaxKomo). SANTA MARIA 
DELLE MOLE (zona Maronceliì): 
alle 19 (Mercuri). PIANO: a"* 
ore 19 (Santarelli). AFFILE: alle 
ore 18 (Picarreta). SUBIACO. 
alle 17.30 (Abamondi). 

CIRCOSCRIZIONI • IV CIRC: 
alle 18,30 a Tufello commissione 
scuota (Zaccagnìni-Orti). XV CIR
COSCRIZIONE: «He 18 in sede 
riunione PCI-FGCI (P. Mancini -
Meta); alle 19 commissione sa
nità su impostazione seminario 
(Stortini - Perucci). XVII CIRC. : 
alle 16,30 a Trionfale attivo ULS 
(Falconi-Mosso). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI - CONFEZIONI POMEZIA: 
aiie 5 irt K U £ (C::svfcr.a). UNI
VERSITARIA: alle 15.30 cellule 
Opera Universitaria e Rettorato 
(Cantillo). 

AVVISO ALLE SEZIONI - Presso 
l'ufficio viaggi della Federazione 
ti prenotano posti per Capodanno 
nione del CD della Federazione el-
stival dell'«Unita» sulla neve. Te
lefonare al compagno Tricarico 
rutti i giorni dalle 17 in poi, 
tranne il sabato. 
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